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Trattato di Lisbona: tagliato il traguardo 

 
Il mese di ottobre aveva già visto due decisivi passi avanti per il Trattato di 
Lisbona. 
Innanzitutto il risultato del secondo referendum irlandese del 2 ottobre era stato 
positivo: il 67,1%  si era espresso a favore, il 32,9% contro; con un’affluenza 
alle urne del 59% i "SI" erano cresciuti del 20% rispetto al 2008.  
Il 10 ottobre, poi, nel corso di una cerimonia svoltasi a Varsavia, il presidente 
polacco Lech Kaczynski aveva ratificato il trattato di Lisbona in presenza del 
presidente di turno del Consiglio Fredrik Reinfeldt, del presidente della 
Commissione José Manuel Barroso e del presidente del Parlamento europeo, 
Jerzy Buzek.  
Per l'entrata in vigore del trattato mancava solo la firma del presidente della 
Repubblica ceca, Vàclav Klaus, che voleva attendere il verdetto della Corte 
costituzionale ceca, interpellata in merito alla costituzionalità del Trattato da sei 
senatori euroscettici. 
Ora, con la pronuncia di conformità costituzionale del trattato di Lisbona alla 
costituzione ceca e la firma del presidente Klaus, si è superato anche l’ultimo 
ostacolo. 
Ma cosa cambia con l'entrata in vigore del Trattato di Lisbona. Quali poteri 
acquisisce il Parlamento? Cosa ci guadagnano i cittadini? Ecco i punti 
fondamentali delle 300 pagine del Trattato. 
 
Il trattato di Lisbona, firmato il 13 dicembre 2007, modifica il trattato sull’Unione 
europea e il trattato che istituisce la Comunità europea, attualmente in vigore, 
senza tuttavia sostituirli. 
Un ruolo rafforzato per il Parlamento europeo : il Parlamento europeo sarà 
dotato di nuovi importanti poteri per quanto riguarda la legislazione e il bilancio 
dell’UE e gli accordi internazionali. In particolare, l’estensione della procedura di 
codecisione garantirà al Parlamento europeo una posizione di parità rispetto al 
Consiglio per la maggior parte degli atti legislativi europei.  
Un maggiore coinvolgimento dei parlamenti nazionali : i parlamenti nazionali 
potranno essere maggiormente coinvolti nell’attività dell’UE, in particolare 
grazie ad un nuovo meccanismo per verificare che l’Unione intervenga solo 
quando l’azione a livello europeo risulti più efficace (principio di sussidiarietà). 
Questa maggiore partecipazione, insieme al potenziamento del ruolo del 
Parlamento europeo, accrescerà la legittimità ed il funzionamento democratico 
dell’Unione.  
Una voce più forte per i cittadini : grazie alla cosiddetta “iniziativa dei 
cittadini”, un gruppo di almeno un milione di cittadini di un certo numero di Stati 
membri potrà invitare la Commissione a presentare nuove proposte.  
Ripartizione delle competenze : la definizione delle competenze consentirà di 
delineare in modo più preciso i rapporti tra gli Stati membri e l’Unione europea.  
Recesso dall’Unione : per la prima volta, il trattato di Lisbona riconosce 
espressamente agli Stati membri la possibilità di recedere dall’Unione. 
Un processo decisionale efficace ed efficiente : il voto a maggioranza 
qualificata in seno al Consiglio sarà esteso a nuovi ambiti politici per accelerare 
e rendere più efficiente il processo decisionale. A partire dal 2014, il calcolo 
della maggioranza qualificata si baserà sulla doppia maggioranza degli Stati 
membri e della popolazione, in modo da rappresentare la doppia legittimità 
dell’Unione. La doppia maggioranza è raggiunta quando una decisione è 
approvata da almeno il 55% degli Stati membri che rappresentino almeno il 
65% della popolazione dell'Unione. 
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1 luglio 2009: alla Svezia la presidenza della UE 

Un quadro istituzionale più stabile e più semplice : il trattato di Lisbona istituisce la figura 
del presidente del Consiglio europeo, eletto per un mandato di due anni e mezzo, introduce un 
legame diretto tra l’elezione del presidente della Commissione e l’esito delle elezioni europee, 
prevede nuove disposizioni per la futura composizione del Parlamento europeo e per una 
Commissione ridotta e stabilisce norme più chiare sulla cooperazione rafforzata e sulle 
disposizioni finanziarie.  
Migliorare la vita degli europei: il trattato di Lisbona migliora la capacità di azione dell’UE in 
diversi settori prioritari per l’Unione di oggi e per i suoi cittadini. È quanto avviene in particolare 
nel campo della “libertà, sicurezza e giustizia”, per affrontare problemi come la lotta al 
terrorismo e alla criminalità. La stessa cosa si verifica, in parte, anche in ambiti come la 
politica energetica, la salute pubblica, la protezione civile, i cambiamenti climatici, i servizi di 
interesse generale, la ricerca, lo spazio, la coesione territoriale, la politica commerciale, gli 
aiuti umanitari, lo sport, il turismo e la cooperazione amministrativa.  
Un’Europa di diritti e valori, di libertà, solidari età e sicurezza , che promuove i valori 
dell’Unione, integra la Carta dei diritti fondamentali nel diritto primario europeo, prevede nuovi 
meccanismi di solidarietà e garantisce una migliore protezione dei cittadini europei.  
Valori democratici: il trattato di Lisbona precisa e rafforza i valori e gli obiettivi sui quali 
l'Unione si fonda. Questi valori devono servire da punto di riferimento per i cittadini europei e 
dimostrare quello che l’Europa può offrire ai suoi partner nel resto del mondo.  
Solidarietà tra gli Stati membri : il trattato di Lisbona dispone che l'Unione e gli Stati membri 
sono tenuti ad agire congiuntamente in uno spirito di solidarietà se un paese dell’UE è oggetto 
di un attacco terroristico o vittima di una calamità naturale o provocata dall'uomo. Pone inoltre 
l’accento sulla solidarietà nel settore energetico.  
Maggiore sicurezza per tutti: la capacità di azione dell'Unione in materia di libertà, sicurezza e 
giustizia sarà rafforzata, consentendo di rendere più incisiva la lotta alla criminalità e al 
terrorismo. Anche le nuove disposizioni in materia di protezione civile, aiuti umanitari e salute 
pubblica contribuiranno a potenziare la capacità dell'Unione di far fronte alle minacce per la 
sicurezza dei cittadini.  
Un’Europa protagonista sulla scena internazionale, il cui ruolo sarà potenziato raggruppando 
gli strumenti comunitari di politica estera, per quanto riguarda sia l’elaborazione che 
l’approvazione di nuove politiche. Il trattato di Lisbona permetterà all'Europa di esprimere una 
posizione chiara nelle relazioni con i partner a livello mondiale. Metterà la potenza economica, 
umanitaria, politica e diplomatica dell’Europa al servizio dei suoi interessi e valori in tutto il 
mondo, pur rispettando gli interessi particolari degli Stati membri in politica estera.  
La nuova figura di alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di 
sicurezza , che sarà anche vicepresidente della Commissione, è destinata a conferire 
all'azione esterna dell'UE maggiore impatto, coerenza e visibilità.  
Un nuovo servizio europeo per l’azione esterna assisterà l’alto rappresentante nell’esercizio 
delle sue funzioni.  
La personalità giuridica unica conferita all’Unione ne rafforzerà il potere negoziale, potenzierà 
ulteriormente la sua azione in ambito internazionale e la renderà un partner più visibile per i 
paesi terzi e le organizzazioni internazionali.  

 
Scarica il quaderno CEICC “Il Trattato di Lisbona: istruzioni per 
un'Europa che cambia”: 
http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB .php/L/IT/IDPagi
na/7367 

 
 
 
 

 
 
  



News from Europe 
 
 
La Commissione europea iscrive all’ordine del giorn o dell’UE le sfide della 
digitalizzazione dei libri per autori, biblioteche e consumatori. 
 

La Commissione europea ha adottato una comunicazione relativa al diritto d’autore nell’economia della 
conoscenza per raccogliere le importanti sfide, culturali e giuridiche, associate alla digitalizzazione e 
alla diffusione su vasta scala dei libri, in particolare delle collezioni delle biblioteche europee. 

La Comunicazione è stata elaborata congiuntamente dai commissari Charlie 
McCreevy e Viviane Reding. Le biblioteche digitali, quali Europeana 
(http//www.europeana.eu), offriranno ai ricercatori ed ai consumatori di tutta 
l’Europa nuovi strumenti per accedere alla conoscenza. Per far ciò, tuttavia, la 
Commissione dovrà trovare una soluzione per le opere che, a causa 
dell’incertezza quanto ai titolari dei loro diritti, spesso non possono essere 
digitalizzate. Un altro obiettivo fondamentale della comunicazione consiste nel 
migliorare la diffusione e l’offerta di opere presso i potatori di handicap, 
segnatamente i non vedenti. 
Informazioni sulle iniziative europee nel settore d elle biblioteche digitali: 
http://ec.europa.eu/information societ/activities/d igital libraries/index 
en.htm  

 
Una procedura di asilo unica e più equa per uno sta tus uniforme in tutta l'UE: si 
completa così il sistema di protezione internaziona le 
 

La Commissione europea ha adottato le proposte di modifica di due strumenti legislativi del sistema 
comune europeo di asilo: la direttiva sulla qualifica e sullo status delle persone bisognose di protezione 
internazionale e la direttiva sulle procedure di asilo. 
Queste modifiche fanno seguito alle proposte presentate dalla Commissione nel dicembre del 2008 e 
nel 2009 per attuare il programma dell'Aia e il piano strategico sull'asilo: la direttiva sulle condizioni di 
accoglienza dei richiedenti asilo, il regolamento Dublino, il regolamento Eurodac, il regolamento 
sull'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo e il programma comune di reinsediamento UE. Le misure 
previste offrono una maggiore protezione alle vittime di persecuzioni, come richiesto dal Consiglio 
europeo nel patto sull'immigrazione e l'asilo. Allo stesso tempo le proposte dovrebbero migliorare la 
coerenza degli strumenti di cui l'UE dispone in questo settore e semplificare e consolidare le norme di 
protezione sostanziali e procedurali in tutta l'Unione, prevenendo così le frodi e migliorando l'efficacia 
della procedura di asilo. 
 

Premio Sacharov 2009: vince l'ONG russa Memorial. 
 
L'organizzazione per la difesa dei diritti umani in Russia Memorial è la vincitrice del Premio europeo 

per la libertà di pensiero 2009. L'organizzazione, rappresentata dagli 
attivisti Oleg Orlov, Sergei Kovalev e Lyudmila Alexeyeva, denuncia la 
repressione politica nei paesi dell'ex-Unione sovietica e lotta contro le 
violazioni dei diritti umani. La vittoria è stata annunciata dal presidente 
del Parlamento Jerzy Buzek e il premio verrà consegnato il 16 
dicembre a Strasburgo. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 



Ambiente: la Commissione inizia la ricerca delle "C apitali verdi europee" per il 2012 e il 2013. 

È cominciata la ricerca delle città che diventeranno le prossime "Capitali verdi europee". Il prestigioso 
premio "Capitale verde europea" è assegnato a città che sono all'avanguardia nel proporre modalità di 
vita urbana rispettose dell'ambiente. Stoccolma ed Amburgo sono state scelte come prime città 
vincitrici del titolo, rispettivamente per il 2010 e il 2011. Ora inizia la competizione delle città candidate 
all'ambito titolo per il 2012 ed il 2013. Questo premio annuo è stato istituito con l'intento di contribuire a 

rendere le città europee luoghi più gradevoli e salubri. Tutte le città 
dell'UE con oltre 200.000 abitanti possono ora candidarsi al titolo di 
"Capitale verde europea" 2012 e 2013. Al premio possono 
partecipare i 27 Stati membri dell'UE, i paesi candidati (Turchia, Ex 
Repubblica iugoslava di Macedonia [FYROM] e Croazia) e i paesi 
dello Spazio economico europeo (Islanda, Norvegia e Liechtenstein). 
Le candidature saranno valutate in base a 11 criteri ambientali, tra cui 
il contributo locale alla lotta contro il cambiamento climatico globale, 

la produzione e la gestione di rifiuti, la natura e la biodiversità, i trasporti, la tutela dell'aria e dell'acqua. 

Per ulteriori informazioni: 
Per maggiori informazioni sul premio "Capitale verde europea": 
www.europeangreencapital.eu  
Sito web della Commissione sull'ambiente urbano:  
http://ec.europa.eu/environment/urban/home_en.htm  
 

 

 

Premio sviluppo per i giovani: l'impegno delle nuov e generazioni europee nella lotta contro la 
povertà 

 
Il Premio sviluppo per i giovani 2008/2009 è stato consegnato il 22 ottobre a Stoccolma, durante le Giornate europee 
dello sviluppo 2009. 

I 54 finalisti del concorso per poster e video, riservato a giovani di età compresa 
tra i 16 e i 18 anni, hanno ricevuto il premio durante una cerimonia organizzata 
presso il centro Kulturhuset di Stoccolma. Il commissario allo Sviluppo e Aiuti 
Umanitari Karel De Gucht ha annunciato i vincitori e i secondi classificati, 
procedendo poi alla premiazione. I 27 vincitori del primo premio, uno per 
ciascuno degli Stati membri dell'UE, partiranno per un viaggio in Africa di cinque 
giorni, grazie al quale potranno vedere con i loro occhi come si svolge la 
cooperazione allo sviluppo. 
Il Premio sviluppo per i giovani, aperto agli studenti dell'Unione europea di età 
compresa tra 16 e 18 anni, è organizzato dalla Commissione europea per 
sensibilizzare i giovani alle questioni dello sviluppo. Iniziato nel 2006, si 
concentra soprattutto sullo sviluppo dell'Africa. Gli argomenti di quest'anno erano 
"pari opportunità", "bambini e ragazzi" e "diversità culturale", in quanto il tema 
generale era lo sviluppo umano in Africa. Il Grand Jury era composto da esperti 
appartenenti a vari settori, tra cui l'istruzione, lo sviluppo, l'arte e i mezzi 
d'informazione. 
Le Giornate europee dello sviluppo (che quest'anno si sono svolte a Stoccolma 
dal 22 al 24 ottobre 2009) sono un forum sullo sviluppo organizzato dalla 

Commissione europea e dal paese che esercita la presidenza dell'UE. Riuniscono circa 4000 persone e 1500 
organizzazioni attive nel settore dello sviluppo, delegati di 125 paesi, compresi capi di Stato, e persone di grande rilievo 
a livello mondiale, tra cui premi Nobel. 
 
Sul Premio sviluppo per i giovani si veda il seguente sito: 
http://www.dyp2008.org/ww/it/pub/dyp2008/index.htm  
L'elenco completo dei vincitori, i poster e i video (che possono essere scaricati e utilizzati gratuitamente dai mezzi 
d'informazione) sono disponibili sul seguente sito: 
http://www.dyp2008.org/ww/it/pub/dyp2008/enter.htm  
Sulle Giornate europee dello sviluppo si veda infine il seguente sito: 
http://www.eudevdays.eu/about_the_event/introduction_en.htm  

 



IL TRIBUNALE DI PRIMO GRADO ANNULLA LE DECISIONI DE LLA COMMISSIONE 
CONCERNENTI I PIANI NAZIONALI DI ASSEGNAZIONE (PNA)  DI QUOTE DI EMISSIONE DI 

GAS A EFFETTO SERRA DELLA POLONIA E DELL’ESTONIA  
 

 

Imponendo un tetto massimo di quote di emissione da  assegnare, la Commissione ha 
oltrepassato le competenze che le sono conferite . 

 
Al fine di promuovere la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra secondo criteri di validità in 
termini di costi e di efficienza economica, la direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 13 ottobre 
2003, 2003/87/CE, 

 
istituisce un sistema comunitario per lo scambio di quote di emissioni di gas a 

effetto serra nella Comunità. Tale direttiva prevede che, per ciascun periodo di cinque anni, ciascuno 
Stato membro elabori un piano nazionale di assegnazione (PNA) che determina la quantità totale di 
quote che intende assegnare per il periodo considerato e le modalità di tale assegnazione. Il piano si 
fonda su criteri obiettivi e trasparenti, compresi i criteri elencati nella direttiva, tenendo nella dovuta 
considerazione le osservazioni del pubblico. Esso è pubblicato e notificato alla Commissione e agli altri 
Stati membri. In caso di incompatibilità con i criteri enunciati nella direttiva, la Commissione può 
respingere il PNA in tutto o in parte. Lo Stato membro decide in merito alla quantità totale delle quote di 
emissioni che assegna per il periodo in questione ed inizia il processo di assegnazione di tali quote al 
gestore di ciascun impianto solo in seguito all’accettazione da parte della Commissione delle modifiche 
che esso propone. Nel 2006 la Polonia e l’Estonia hanno notificato alla Commissione i loro PNA per il 
periodo dal 2008 al 2012. Con due decisioni del 2007 la Commissione ha constatato l’incompatibilità di 
tali PNA con i criteri della direttiva ed ha deciso che occorreva ridurre, rispettivamente del 26,7% 

 
e del 

47,8% , le quantità totali annue di quote di emissione rispetto a quelle che i due Stati membri 
proponevano di emettere. In seguito, da un lato, la Polonia, sostenuta dall’Ungheria, dalla Lituania e 
dalla Slovacchia e, dall’altro, l’Estonia, sostenuta dalla Lituania e dalla Slovacchia, hanno presentato 
un ricorso di annullamento avverso la decisione della Commissione che le riguardava, mentre 
quest’ultima era dal canto suo sostenuta dal Regno Unito. 
Sull’eccesso di potere  
Il Tribunale constata anzitutto che lo Stato membro è l’unico competente, da una parte, ad elaborare il 
PNA che notifica alla Commissione e con cui si prefigge di raggiungere gli obiettivi definiti dalla direttiva 
circa le emissioni di gas a effetto serra, e, dall’altra, a prendere la decisione finale che fissa la quantità 
totale di quote da assegnare per ciascun periodo di cinque anni e la suddivisione di tale quantità tra gli 
operatori economici. Il Tribunale sottolinea in proposito che gli Stati membri dispongono di un margine 
di manovra per decidere del metodo da adottare per l’elaborazione del loro PNA di quote.  
Quanto alla Commissione, essa dispone di un potere di controllo del PNA fortemente limitato. Così la 
Commissione è legittimata a verificare la conformità del PNA notificato dallo Stato membro con i criteri 
enunciati nella direttiva ed a respingere tale piano con decisione motivata, per incompatibilità con tali 
criteri e disposizioni.  
Il Tribunale considera poi in sostanza che, respingendo il PNA sulla base di un ragionamento che 
consiste nel ricordare l’esistenza di dubbi circa l’attendibilità dei dati sui quali si sono fondate l’Estonia 
e la Polonia, la Commissione è incorsa in un errore di diritto.  
Inoltre, quando la Commissione decide di respingere il PNA notificato, non può pretendere di escludere 
i dati presenti nel PNA in questione per sostituirli sic et simpliciter con i dati ottenuti a partire dal proprio 
metodo di valutazione. Sostenendo che, in base al principio della parità di trattamento, le spettava 
stabilire ed applicare un medesimo metodo di valutazione per i PNA di tutti gli Stati membri al fine di 
raggiungere lo scopo perseguito dalla direttiva, la Commissione ha violato il margine di manovra loro 
conferito dalla direttiva.  
Il Tribunale osserva che consentire alla Commissione di adottare un medesimo metodo di valutazione 
dei PNA per tutti gli Stati membri equivarrebbe a riconoscerle non soltanto un effettivo potere 
uniformatore nell’ambito dell’attuazione del sistema per lo scambio di quote, ma altresì un ruolo 
centrale nell’elaborazione dei PNA. Orbene, la Commissione, nell’ambito del suo potere di controllo dei 
PNA, non ha ricevuto dal legislatore né un siffatto potere uniformatore, né un siffatto ruolo centrale.  



Parimenti spetta a ciascuno Stato membro e non alla Commissione decidere, sulla base del PNA 
elaborato conformemente alla direttiva, circa la quantità totale di quote che intende assegnare per il 
periodo di cui trattasi e dare corso al procedimento di attribuzione di tali quote al gestore di ciascun 
impianto, nonché statuire sull’assegnazione delle dette quote. Di conseguenza, imponendo nelle 
decisioni impugnate un tetto massimo di quote al di sopra del quale i PNA sarebbero ritenuti 
incompatibili con i criteri di valutazione, la Commissione si è sostituita, in pratica, agli Stati membri 
interessati. Pertanto tali decisioni hanno per effetto di sconfinare nella competenza esclusiva che la 
direttiva conferisce agli Stati membri per decidere della quantità totale di quote da assegnare 
relativamente a ciascun quinquennio a partire dal 1° gennaio 2008.  
Sulla violazione dell’obbligo di motivazione  
Il Tribunale, riguardo alla Polonia, rileva che incombe alla Commissione, nell’ambito dell’esercizio del 
suo potere di controllo, chiarire le ragioni per cui gli strumenti utilizzati da uno Stato membro per 
elaborare il PNA sono incompatibili con i criteri della direttiva. In virtù di tale principio, il legislatore ha 
volutamente insistito sull’obbligo di motivazione che vincola la Commissione allorché essa adotta una 
decisione di rigetto di un PNA. Nel caso di specie, tenuto conto dell’onere della prova che le 
incombeva, la Commissione non ha fornito, nella decisione impugnata, alcun elemento tale da 
consentire di comprendere sufficientemente perché il metodo di analisi economica e i dati presentati 
dalla Polonia fossero contrari al diritto comunitario.  
Sulla violazione del principio di buona amministraz ione  
Nel suo ricorso l’Estonia addebitava alla Commissione di aver considerato, nella decisione impugnata, 
che il suo PNA di quote era incompatibile con la direttiva in ragione della non inclusione, nella quantità 
totale di quote da assegnare, di un «accantonamento» di quote, da essa stabilito a norma della 
decisione della Commissione del 2006. In tale contesto il Tribunale dichiara che gli elementi del 
fascicolo della causa in parola non sembrano compatibili con la conclusione accolta dalla Commissione 
nella decisione impugnata secondo cui le quote comprese negli accantonamenti in questione non sono 
state incluse nella quantità totale di quote da assegnare. Il Tribunale constata che la Commissione non 
ha esaminato in maniera adeguata il PNA presentato dall’Estonia e che di conseguenza essa ha 
violato il principio di buona amministrazione.  
Di conseguenza, il Tribunale annulla le decisioni della Commissione concernenti i PNA della Polonia e 
dell’Estonia.  
 
Il testo completo della sentenza è disponibile sul sito: curia.europa.eu 
 
Contro una decisione del Tribunale, entro due mesi a decorrere dalla data della sua notifica, 
può essere proposta un'impugnazione, limitata alle questioni di diritto, dinanzi alla Corte di 
giustizia delle Comunità europee. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

CELEBRAZIONE DEI 20 ANNI DEL TRIBUNALE DI PRIMO GRA DO DELLE 
COMUNITÀ EUROPEE  
 
Presso la sede della Corte di giustizia delle Comunità europee a Lussemburgo si è 
svolta il 25 settembre scorso la celebrazione del ventesimo anniversario del Tribunale 
di primo grado delle Comunità europee.  
La celebrazione è stata aperta dai discorsi di benvenuto pronunciati da Vassilios 
Skouris, presidente della Corte di giustizia delle Comunità europee e da Marc Jaeger, 
presidente del Tribunale di primo grado.  
In occasione di questa celebrazione, si sono tenuti seminari di lavoro aventi per tema 
«La qualità della giustizia» e «L’accesso alla giustizia», con la partecipazione di 
rappresentanti delle istituzioni europee e internazionali, di professori di diritto, di giudici, 
di avvocati e di giuristi di tutti gli Stati membri.  
La giornata si è conclusa con una sessione solenne con la presenza del Granduca e 
del Granduca ereditario del Lussemburgo. 
 



Opportunità per i giovani 

�

Concorso "Io dico NO alla violenza"   

Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e il Dipartimento per le Pari Opportunità, 
indicono il concorso "Io dico NO alla violenza" per l’ideazione e la realizzazione di una campagna di 
comunicazione elaborata dagli studenti su temi legati al contrasto di ogni forma di violenza fisica e 
psicologica da diffondere in tutte le scuole e attraverso le principali testate giornalistiche e televisive. 
Possono partecipare al concorso singoli studenti, classi o gruppi di studenti di cl assi diverse delle 
scuole di ogni ordine e grado. Saranno candidati al premio finale gli elaborati che avranno affrontato 
in maniera originale, creativa, significativa e spendibile il tema del concorso per realizzare una 
campagna di comunicazione e di sensibilizzazione su tutti i mezzi di comunicazione: stampa  
(cartelloni, manifesti, cartoline, pagine pubblicitarie), tv e radio  (cortometraggi – massimo 3 minuti - e 
spot – massimo 60 secondi), nuove tecnologie (siti, animazioni, video virali, utilizzo di social network). 
I singoli studenti, i gruppi o le classi che intendono partecipare al concorso dovranno inviare gli 
elaborati entro e non oltre il 1 Febbraio 2010 . Gli elaborati vincitori verranno utilizzati per una 
campagna di comunicazione dei due Ministeri durante il corso del prossimo anno scolastico, sia sui 
giornali che in radio e televisione e verranno pubblicati sui siti delle Istituzioni promotrici del concorso. 
La premiazione avverrà durante la II settimana contro la violenza nel mese di ottobre 2010.  

Per maggiori informazioni consultare il bando del concorso.  

http://www.pariopportunita.gov.it/images/stories/documenti_vari/UserFiles/PrimoPiano/no-
violenza/bando_concorso_io_dico_no_alla_violenza.pdf (fonte Eurodesk) 

 

 

Concorso Poster Europeo 2010 
 
Non perdere l’occasione di disegnare un poster per la Giornata Europea 2010! Giovani artisti e 

studenti di arte grafica nati dopo il 1985 e che sono residenti 
nell’Unione Europea, sono invitati a creare un poster che, sotto il 
tema “Amo l’Europa” descriva cosa significhi per loro Europa. Ogni 
partecipante può inviare solo un’opera utilizzando qualsiasi tecnica 
artistica. L’opera può includere o non includere un testo, ma non 
deve contenere nessun elemento di mappatura geografica. Una 
giuria selezionerà 12 finalisti che verranno poi votati online. L’opera 
vincitrice diverrà il poster ufficiale della Giornata Europea del 9 
Maggio 2010. Sarà tradotta nelle 23 lingue ufficiali europee e 
distribuita in tutti i 27 paesi europei. Il vincitore e i due che seguono 

in classifica, riceveranno dei premi in denaro e saranno invitati a Bruxelles per la cerimonia di 
premiazione a Maggio 2010. La scadenza per inviare le opere è il 30 Novembre 2009. 
 
Maggiori informazionihttp://www.designeurope2010.eu    
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Unità di cooperazione giudiziaria dell'Unione europ ea (EUROJUST) 

 
L’Aia 

�
L’ Unità di cooperazione giudiziaria dell'Unione europea (EUROJUST), con sede a L’Aia, ha pubblicato 

una vacancy finalizzata alla selezione di un Temporary Agent per il seguente profilo: 

Coordinatore Eventi 
Livello: AST 3 
Titolo di studio richiesto: Post secondary 
Esperienza lavorativa richiesta: 3 anni 
Il termine per presentare la candidatura scade il prossimo 4 Novembre. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Istituto Europeo di Innovazione e Tecnologia 

 
Budapest 

 
L’ Istituto Europeo di Innovazione e Tecnologia, con sede a Budapest, ha pubblicato una vacancy 
finalizzata alla selezione di un agente contrattuale con il seguente profilo: 
 
Secretary 

Livello: FG II 

Titolo di studio richiesto: Post secondary 

N:B: E’ necessario essere stati inseriti nel databa se EPSO in seguito al superamento di una selezione (es. 

CAST). 

Il termine per presentare la candidatura scade il prossimo 12 novembre. 

 

 

 

 

 

Per tutte le informazioni sulle carriere nelle Istit uzioni Europee visita il sito: http://europa.eu/epso/index_it.htm  



Progetto A.L.I.I. : meeting di monitoraggio in Dani marca 
 

 

www.aliiproject.org 
 

Il 12, 13 e 14 Ottobre si è svolto a Humlebaek, Danimarca, il primo meeting di monitoraggio 
del progetto ALII. Erano presenti i delegati di tutte le organizzazioni partner dei cinque paesi 
coinvolti (nella foto), che si sono confrontati sulle esperienze relative ai primi due workshops (il 
primo su spazio e tempo ed il secondo sui ruoli dell'uomo e della donna). E' stato un momento 
importante di scambio e di approfondimento della metodologia applicata agli adulti immigrati e 
non, nonché un momento di riflessione in vista dei prossimi due workshop e del secondo 
meeting di valutazione che si terrà a Napoli il prossimo anno. Ogni partner ha riaffermato il 
proprio impegno nel raggiungimento degli obiettivi del progetto che si concluderà a dicembre 

2010.  
 
 
 
COSA E' IL PROGETTO ALII 
Il CEICC, di concerto con L'Orsa 
Maggiore coop. soc., ha ideato e 
sta realizzando il progetto, ALII, 
Adult Learning for Immigrants 
Integration approvato e 
cofinanziato nell'ambito del 
programma europeo "Grundtvig ". 
Il progetto, che vede come 
partner transnazionali Francia, 
Bulgaria, Danimarca e Lettonia, è 
destinato ad adulti appartenenti a 
diverse etnie con l'obiettivo della 
diffusione della filosofia del 

meticciato culturale.  ALII, attraverso la sperimentazione del metodo dell'incidente critico, 
propone:- uno spazio di accoglienza, scambio e confronto tra persone di diversi popoli e 
culture;- un luogo di conoscenza per sviluppare amicizie e cooperazione;- un tempo di 
elaborazione di nuovi modi per affrontare i conflitti e le difficoltà che nascono dall'incontro tra 
le diversità. In ogni paese partecipante si svolgono, nell'arco di due anni(2009-2010), quattro 
seminari tematici con gruppi composti da 25 adulti, immigrati e non. 

 
 
 
 
 

 

 



 
Il CEICC alla 3 giorni per la scuola. 

 
 
Il CEICC, insieme agli altri Centri Europe Direct della Campania, Caserta e Salerno, ha partecipato 

all'iniziativa "3 giorni per la scuola" tenutasi a Città della Scienza nei giorni 14-15 e 16 ottobre scorso. I 

temi della VII edizione sono stati la cultura scientifica come bene primario, e l'intreccio tra educazione 

formale e non formale. I Centri campani 

sono stati presenti sia come espositori, con 

l'Euromobile, il camper dell'Europa 

attrezzato per la distribuzione di materiale 

informativo sull'UE (messo a disposizione 

dal Centro ED di Caserta), che come 

relatori al seminario "Le opportunità di 

Europe Direct". L'incontro è stato seguito da 

un folto pubblico di studenti e docenti. Si 

sono alternati Rosa Giordano e Luciano 

Griffo per il CEICC EuropeDirect Napoli, 

Giovanna Di Marcello per il Centro Europe 

Direct Caserta e Mirella Santoriello per il 

Centro Europe Direct di Salerno - Parco Scientifico e Tecnologico di Salerno e delle Aree Interne della 

Campania - S.C.p.A..  

 

Ricordiamo che si tratta della prima 

forma di collaborazione dei Centri 

Europe Direct della Campania dopo la 

sottoscrizione dell'accordo di 

coordinamento, uno strumento grazie al 

quale la diffusione delle informazioni e la 

comunicazione sulle tematiche europee 

nel territorio campano potrà essere nel 

prossimo futuro più efficace. 

 
 

 
 
 
http://www.3giorniperlascuola.it/ 
 
 
 
 
 
 

 

 



Summer School a Procida 

Riceviamo e con piacere pubblichiamo due contributi sulla IV edizione della Summer School "L'Impresa 
culturale nel Mediterraneo", tenutasi a Procida dal 21 al 28 settembre scorsi. Il primo è a cura di Valeria 
Vacca, membro dello staff organizzativo del prof. Luigi Mascilli Migliorini, il secondo di Roberto 
Specchio, uno dei partecipanti vincitori di borsa di studio. 
 
Sette giorni per riflettere insieme sulle sponde del nostro mare comune: è la proposta della Summer 
School “L’impresa culturale nel Mediterraneo”, che si è tenuta a Procida dal 21 al 28 settembre 2009. 
La Scuola, organizzata nell’ambito delle attività dell’Osservatorio Euro-Mediterraneo e del Mar Nero, è 
giunta ormai alla sua quarta edizione.  
Quest’anno il progetto, curato dal prof. Luigi Mascilli Migliorini rappresentante dell’Università degli Studi 
"L'Orientale" all’interno dell’Osservatorio Euromediterraneo e del Mar Nero, è stato realizzato grazie al 
contributo del Comune di Napoli, che ha voluto impegnarvi parte dei fondi destinati alla promozione 
delle iniziative nel campo della cooperazione. 
L’idea di una Summer School dedicata all’impresa culturale nel Mediterraneo è nata, infatti, 
dall’esigenza di creare occasioni d’incontro e riflessione comune intorno all’identità ed alle identità 
mediterranee, in grado di innescare quel processo di riconoscimento reciproco che è il presupposto 
ineliminabile di ogni tentativo di fare del Mediterraneo un “mare di pace”. 
In coerenza con questo suo primo obiettivo, la Scuola ha voluto stimolare l’interesse dei partecipanti 
per le prospettive di sviluppo condiviso dell’area, fornendo molti e diversi sguardi e suggestioni relativi 
alla possibilità di “fare impresa” nel Mediterraneo e col Mediterraneo. L’esperienza di incontro tra le 
culture si è dunque rafforzata, attraverso un produttivo confronto con esperienze intellettuali e 
professionali significative. 
Quest’anno la proposta di un momento formativo comune e condiviso operata dalla Summer School è 
stata accolta con entusiasmo da 21 giovani allievi, provenienti dalle due sponde del Mediterraneo, che 
nella splendida cornice dell’isola di Procida che ospita la scuola fin dalla sua prima edizione, hanno 
vissuto momenti significativi di incontro e conoscenza reciproca. 
I partecipanti sono stati coinvolti in seminari e workshop, durante i quali circa 40 relatori - figure di 
intellettuali o accademici ed esponenti del mondo del lavoro e delle professioni provenienti dalle due 
sponde opposte del nostro mare - hanno offerto riflessioni a tutto campo sullo "stato di salute" del 
Mediterraneo e sulle sue prospettive. 
In particolare, al ruolo svolto nell’area mediterranea dall’Unione Europea sono state dedicate due 
giornate di lavoro, coordinate entrambe dalla dirigente del CEICC, Maria Luisa Vacca. La politica euro-
mediterranea dell’UE è stata al centro dell’interessante e coinvolgente intervento di Pier Virgilio Dastoli 
(Rappresentanza in Italia della Commissione Europea), ed un secondo seminario, curato da Miquela 
Ugolini (Università La Sapienza – Roma), è stato dedicato ai programmi europei di cooperazione 
territoriale. 
Ma i temi trattati durante la settimana sono stati molteplici. Possiamo qui ricordare, tra gli altri, il 
contributo di Baya Gacemi, giornalista e scrittrice, sul tema delle pari opportunità; l’appassionata 
relazione di Rossend Domenech (giornalista de “El Periodico”) sull’informazione e i media nell’area 
mediterranea ed i due workshop dedicati allo sviluppo dell’area mediterranea: il primo, “strategie di 
marketing creativo”,curato da Enrico Viceconte (Stoà) ed il secondo, centrato sulle possibilità offerte 
dall’Open innovation, affidato a Alexander Orlando (InnoCrowding) e Amedeo di Maio (Università 
“L’Orientale”).  Valeria Vacca 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Chi siamo  

Si è conclusa da poco la terza edizione della Summer School ''L'Impresa culturale nel Mediterraneo”, 
organizzata a Procida dall'Osservatorio Euromediterraneo e del Mar Nero, con un partenariato tra il Comune 
di Napoli, l'Università degli Studi di Napoli L' Orientale e la Fondazione Idis Città della Scienza. La scuola ha 
tenuto corsi dal 21 al 28 settembre ed ha visto anche quest'anno la partecipazione di prestigiosi docenti delle 
principali Università del bacino del Mediterraneo, nonché di professionisti e di esperti del mondo 
dell'informazione e delle imprese. Questa terza edizione contava partecipanti provenienti da Egitto, Marocco, 
Romania che hanno fatto da subito gruppo con i rappresentanti italiani,grazie anche all’ausilio ed 
all’eccellente lavoro di tutto lo staff Summer School diretto dal prof.Luigi Mascilli Migliorini.La volontà dei 
giovani di interagire e discutere,superando differenze culturali e linguistiche,ha portato più di una volta a 
dibattiti condotti in diverse lingue, passando così dallo spagnolo del cordialissimo Martì Grau Y Segu al 
francese dell’elegante Michel Fourniè fino ad arrivare all’inglese impeccabile della dott.ssa Maria Luisa 
Vacca, dirigente del CEICC-Europe Direct. “L’isola di Arturo” si è così trasformata per una settimana in 
un’arcadia intellettuale e la sede del corso, il Conservatorio delle orfane, ha assunto l’aspetto di un campus 
universitario internazionale.                                                                                            Roberto Specchio  



CHI SIAMO 

Il CEICC (Centro Europeo Informazione Cultura Cittadinanza) è un Progetto del Comune di Napoli, gestito in 
collaborazione con l‘Università degli Studi di Napoli "Federico II", l’Università degli Studi di Napoli l'Orientale e la 
Regione Campania. 

Il Centro ha l’obiettivo di sviluppare tra i cittadini senso civico e appartenenza alla comunità europea, informando, 
sensibilizzando, promuovendo partecipazione attiva e confronto e di giocare un ruolo di mediazione interculturale 
nell'ambito dei confini del Mediterraneo, favorendo scambi e cooperazione di carattere culturale e sociale. 

La struttura è articolata nelle seguenti sezioni: 

- Info-shop , con servizi e attività d’informazione, documentazione e orientamento rivolte al grande 
pubblico. 

- Servizio di ricerca e promozione , per gli approfondimenti, le ricerche, i progetti e le attività di 
animazione. 

 
Il Centro inoltre promuove: 
 
- Conferenze, manifestazioni, dibattiti, eventi sulle priorità indicate dalla Commissione tesi a realizzare un dialogo 
permanente con i cittadini; 
- Iniziative e progetti di dimensione locale od europea, negli ambiti prioritari dell’educazione, della formazione e 
della gioventù, che promuovano cittadinanza attiva, scambi e condivisioni tra culture ed esperienze, realtà sociali 
ed economiche; 
- Ricerche su tematiche di interesse europeo e locale (a carattere culturale, economico, giuridico, sociale, ecc.) 
pubblicate dal Centro. 
- Tirocini in sede per laureati e laureandi 
 
Dal 2007 il CEICC è entrato a far parte della rete europea Eurodesk, rafforzando l’impegno nell’informare ed 
orientare, principalmente i giovani, sulle opportunità di formazione e sui programmi europei ad essi destinati. E’ 
anche ente di invio per lo SVE. 
Dal 2009 il CEICC è un Centro EUROPEDIRECT, la rete di informazione della Commissione Europea che funge 
da tramite tra l'Unione europea e i cittadini a livello locale. La sua missione consiste nel fornire informazioni e 
consulenza sulle politiche dell'Unione europea, promuovere attivamente il dibattito locale e regionale sull'Unione 
europea, consentire alle istituzioni europee di diffondere informazioni a livello locale e regionale e offrire ai 
cittadini la possibilità di fornire un feedback alle istituzioni europee. 
 
Il CEICC ha sede in Via Partenope 36, nel Centro Congressi dell’Università Federico II, un tempo sede della 
Facoltà di Economia e Commercio. Per contattarci: tel. 0812457456 fax 0812405326 mail: 
ceicc@comune.napoli.it 
 
La newsletter è il risultato della collaborazione t ra operatori del Ceicc e giovani laureati tirocinan ti. 
Ideazione e redazione a cura di Rosa Giordano e Luc iano Griffo. 
Si ringraziano Valeria Vacca e Roberto Specchio. 
 
Ai Sensi Decreto legislativo 30/06/2003, n. 196 l'utente è informato che la mailing list utilizzata come base di dati dal Centro Europeo d‘Informazione, 
Cultura, Cittadinanza (CEICC) sarà trattata, anche con l'ausilio di mezzi elettronici, oltre che per l’invio bimestrale della presente newsletter anche ai fini 
della realizzazione di statistiche, della predisposizione e migliore rispondenza dei contenuti alle esigenze degli utenti, dell’invio di aggiornamenti 
relativamente ai temi di interesse. E’ esclusa ogni altra utilizzazione. Titolare del trattamento è il CEICC - Via Partenope, 36 NAPOLI, nei confronti del 
quale l'interessato potrà esercitare i diritti di cui all'art. all'art. 7 del DL 30/06/2003, n. 196 ed in particolare ottenere la conferma dell'esistenza di dati che 
lo riguardano, la loro comunicazione e l'indicazione della logica e finalità del trattamento, nonché la cancellazione, la rettifica, l'aggiornamento o il blocco 
dei medesimi, inviando una mail al seguente indirizzo: ceicc@napoli.it, un fax al n. 0812405326 o lettera raccomandata all’indirizzo di Via Partenope, 36 
80121 Napoli
 


